
SCHEDA TECNICA DI MISURA1
 

NELL’AMBITO DELLA CONVENZIONE QUADRO PER  LA GESTIONE DI FINANZIAMENTI AGEVOLATI CON I 

FONDI DI ROTAZIONE  

  

POR FESR 2014-2020  

Obiettivo tematico 3 - Promuovere la competitività delle PMI 

Obiettivo specifico III.3c.1 - Rilancio della propensione agli investimenti del sistema produttivo  

Azione III.3c.1.2  

 

Bando per l’accesso al “Sostegno finanziario all’attrazione e al radicamento di investimenti in 

Piemonte” attraverso Strumenti Finanziari (art 37 del Reg 1303/2013). 

 
Finalità 

L’obiettivo della Misura è quello di sostenere il rilancio della propensione agli investimenti del sistema 

produttivo, attraverso l’attrazione e lo sviluppo, sul territorio piemontese, di investimenti diretti, idonei a 

sviluppare l’indotto e le filiere di fornitura, ad agire da volano per il consolidamento del tessuto 

imprenditoriale locale e a creare nuovi posti di lavoro diretti e indiretti.  

Beneficiari 

Micro, piccole e medie imprese che: 

 siano iscritte al Registro delle imprese della Camera di Commercio;  

 abbiano un codice ATECO primario compreso tra quelli indicati nel bando o dimostrino di 

possederlo a conclusione dell’investimento; 

 non siano identificabili come “imprese in difficoltà” secondo la nozione del Regolamento (UE) n. 

651/2014. 

Tali imprese devono o essere già presenti in Piemonte o esserlo al termine del progetto finanziato, come 

meglio specificato nel Bando. 

Investimenti ammissibili 

Sono ammissibili, a condizione che generino nuova occupazione entro 24 mesi dalla data di concessione, 

per un valore minimo di +1 ULA (Micro Imprese), +2 ULA (Piccole Imprese) e +3 ULA (Medie Imprese): 

 

 Investimenti in attivi materiali 

- acquisto di immobili già esistenti;  

- opere murarie per la ristrutturazione di immobili; 

- impianti, macchinari e attrezzature; 

 

 Progetti di Ricerca e Sviluppo: 

- spese per il personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono 

impiegati nel progetto di ricerca) nella misura minima del 60% dei costi complessivi ammissibili; 

- apporti in natura assimilabili a prestazioni volontarie rese da titolari, soci e amministratori (da 

intendersi come attività di ricerca sul progetto) a valere unicamente sul cofinanziamento privato; 

- spese generali2 nella misura massima del 10% dei costi complessivi ammissibili; 

- spese per strumentazioni e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 

progetto di ricerca; 

                                                           
1
 IMPORTANTE: la presente scheda NON sostituisce i contenuti degli atti normativi di approvazione della Misura, con particolare 

riferimento al BANDO (Programma degli Interventi) 
2 Le spese generali fanno riferimento alla funzionalità operativa ed ambientale e ai costi del personale amministrativo e/o contabile. 

Sono ammissibili, a titolo di esempio: posta, cancelleria, fotoriproduzioni, materiali minuti, attività di segreteria, utenze varie, ecc. 



- spese per materiali, forniture e prodotti analoghi, direttamente imputabili all'attività di ricerca, nel 

limite massimo del 10% dei costi complessivi ammissibili; 

- spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti 3utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di 

ricerca, compresi i servizi di ricerca contrattuale, le competenze tecniche ed i brevetti acquisiti o 

ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nel limite massimo del 10% dei costi 

complessivi ammissibili.  

Non sono ritenuti ammissibili i beni usati e revisionati, i costi relativi a commesse interne o in cui vi siano 

legami societari o mediante amministratori, i beni acquisiti o da acquisire in leasing, le opere murarie 

generiche, i beni il cui singolo valore è inferiore a € 500, le spese in economia, l’IVA, a meno che risulti 

indetraibile per il beneficiario, qualsiasi onere accessorio, fiscale o finanziario e le spese in economia. 

 

Natura dell’agevolazione 

 

Investimenti in attivi materiali 

 importo minimo progetto: Micro Imprese € 100.000,00, Piccole Imprese € 200.000,00, Medie imprese 

€ 400.000,00; 

 copertura delle spese: fino al 100%; 

 composizione finanziamento: 70% a tasso zero con fondi regionali - 30% a tasso bancario 

convenzionato; 

 massimale di intervento quota Finpiemonte: € 2.000.000,00. Nel caso di progetti multipli, riferiti a 

Investimenti in attivi materiali e a Progetti di ricerca e sviluppo, il limite di intervento di Finpiemonte è 

da intendersi in modo cumulativo; 

 restituzione: 84 mesi, di cui 12 mesi di preammortamento ordinario (facoltativo); 

 piano di rientro: rate trimestrali posticipate; 

 tasso applicabile sulla quota bancaria: Euribor (variabile) o Eurirs di periodo (fisso), come da standard 

operativi in uso dalla Banca; 

 a sostegno dell’operazione, la Banca può acquisire sull’intero finanziamento le garanzie reali e 

personali ritenute più idonee. 

 

Progetti di Ricerca e Sviluppo: 

 importo minimo progetto: Micro Imprese € 50.000,00, Piccole Imprese € 100.000,00, Medie imprese € 

200.000,00; 

 copertura delle spese: fino al 100%; 

 composizione: 70% a tasso zero con fondi regionali - 30% a tasso bancario convenzionato; 

 massimale di intervento quota Finpiemonte: € 500.000,00. Nel caso di progetti multipli, riferiti a 

Investimenti in attivi materiali e a Progetti di ricerca e sviluppo, il limite di intervento di Finpiemonte è 

da intendersi in modo cumulativo; 

 restituzione: 36 mesi senza preammortamento; 

 piano di rientro: rate trimestrali posticipate; 

 tasso applicabile sulla quota bancaria: Euribor (variabile) o Eurirs di periodo (fisso), come da standard 

operativi in uso dalla Banca; 

 a sostegno dell’operazione, la Banca può acquisire sull’intero finanziamento le garanzie reali e 

personali ritenute più idonee. 

 

L’accredito sul c/c del beneficiario della quota pubblica dovrà avvenire per l’esatto importo concesso. 

 

                                                           
3 Nel caso in cui le consulenze siano affidate a OdR si terrà conto di quanto indicato al par. 2.2 della “Disciplina RSI” – Comunicazione 

della Commissione 2014/C 198/01. 



 

Operatività e disponibilità fondi 

La Misura è operativa dal 18/06/2018. I fondi sono disponibili e l’attuale dotazione è pari a 30 milioni di 

euro. Le domande che abbiano superato positivamente l’istruttoria in ordine alla ricevibilità e 

ammissibilità, alla valutazione tecnico finanziaria e del merito, ma non siano immediatamente finanziabili 

per esaurimento della dotazione finanziaria del bando, saranno collocate in lista di attesa ed ammesse a 

finanziamento a fronte di eventuali risorse stanziate ad integrazione della dotazione del bando e/o con i 

rientri del fondo rotativo. In caso di esaurimento dei fondi verrà data evidenza sul sito di Finpiemonte. 

La Misura prevede anche l’eventuale erogazione di un contributo a fondo perduto, secondo le 

caratteristiche previste dal Bando.  

 

Modalità di presentazione della domanda  

La domanda va presentata via internet, compilando il modulo telematico sul sito 

http://www.regione.piemonte.it/industria/por14_20/bandi.htm. Entro 5 giorni lavorativi dall'invio 

telematico, il file di testo messo a disposizione a conclusione della compilazione online deve essere 

trasmesso a Finpiemonte via PEC all’indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it, previa apposizione 

della firma digitale del legale rappresentante sul modulo di domanda e unitamente ai seguenti allegati 

obbligatori: 

- lettera attestante la disponibilità bancaria a deliberare in alternativa deliberazione bancaria già 

emessa; 

- copia di un valido documento d’identità; 

- relazione tecnico-economica; 

- progetto di Ricerca e Sviluppo (esclusivamente per gli interventi che comprendono costi di Ricerca e 

Sviluppo); 

- business plan tecnico-economico (esclusivamente per gli interventi che comprendono investimenti 

attivi materiali); 

- “dichiarazione Deggendorf”; 

- preventivi attestanti almeno il 70% del valore dell’investimento  

 

Iter della domanda di agevolazione 

 le domande sono esaminate rispettando l’ordine cronologico di invio telematico;  

 entro 90 giorni dalla presentazione Finpiemonte comunica l’esito della valutazione; 

 entro 60 giorni dalla conclusione del progetto il beneficiario dovrà presentare la rendicontazione 

finale di spesa. 

 

Normativa Comunitaria di riferimento 

Regolamento (UE) n. 651/2014 

 

Data          Data 

Finpiemonte S.p.A.        Banca 
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